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Il presente documento regola le modalità di individuazione, nomina, sospensione, dimissioni e revoca 
dei membri dell'Organismo di Vigilanza, nonché le norme generali di funzionamento dello stesso. 
 
 

1. IDENTIFICAZIONE DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA  

1.1 Premessa 
 
L'Organismo cui affidare il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del modello, nonché 
di curarne l'aggiornamento, deve essere interno alla società e dotato di autonomi poteri di iniziativa e 
controllo (art. 6, comma 1, lett. b, del D.lgs. 231/2001).  
Nella relazione illustrativa al decreto viene specificato che: «l’ente [...] dovrà inoltre vigilare 
sull'effettiva operatività dei modelli, e quindi sull'osservanza degli stessi: a tal fine, per garantire la 
massima effettività del sistema, è disposto che la società si avvalga di una struttura che deve essere 
costituita al suo interno (onde evitare facili manovre volte a precostituire una patente di legittimità 
all'operato della società attraverso il ricorso a organismi compiacenti, e soprattutto per fondare una 
vera e propria colpa dell'ente), dotata di poteri autonomi e specificamente preposta a questi compiti 
[...] di particolare importanza è la previsione di un onere di informazione nei confronti del citato 
organo di controllo interno, funzionale a garantire la stessa capacità operativa». 
Oggetto della vigilanza è il modello in concreto adottato in ogni sua esplicazione, comprensivo del 
codice etico, della valutazione delle criticità dell’organizzazione, ovvero della vulnerabilità rispetto al 
rischio di commissione di un reato presupposto, dei protocolli comportamentali adottati ai fini di una 
idonea prevenzione dei rischi di commissione di un reato, del sistema sanzionatorio esistente. 
 
Le linee guida di Confindustria suggeriscono che si tratti di un organo caratterizzato dai seguenti 
requisiti: 

• autonomia e indipendenza; 

• onorabilità e professionalità; 

• continuità d'azione. 
 
I requisiti dell'autonomia e dell'indipendenza richiederebbero l'assenza, in capo all'Organismo di 
Vigilanza, di compiti operativi che, rendendolo partecipe di decisioni e attività per l'appunto operative, 
ne metterebbero a repentaglio l'obiettività di giudizio, la previsione di riporti dell'Organismo di 
Vigilanza al massimo vertice aziendale nonché la previsione, nell'ambito dell'annuale processo di 
budgeting, di risorse finanziarie destinate al funzionamento dell'Organismo di Vigilanza. 
 
Il requisito della professionalità deve essere inteso come il bagaglio di conoscenze teoriche e pratiche 
a carattere tecnico-specialistico necessarie per svolgere efficacemente le funzioni di Organismo di 
vigilanza, ossia le tecniche specialistiche proprie di chi svolge attività ispettiva e consulenziale.  
 
Si tratta di tecniche che possono essere utilizzate: 

- in via preventiva, per adottare - all'atto del disegno del modello e delle successive modifiche - le 
misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei reati in questione 
(approccio di tipo consulenziale); 

- correntemente, per verificare che i comportamenti quotidiani rispettino effettivamente quelli 
codificati; 

- a posteriori, per accertare come si sia potuto verificare un reato delle specie in esame e chi lo abbia 
commesso (approccio ispettivo). 
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Il requisito della continuità d'azione rende necessaria la presenza nell'Organismo di Vigilanza di 
almeno un membro interno dedicato in modo continuativo all'attività di vigilanza sul modello, in 
continua interazione con il management aziendale e con le più significative funzioni. 
 
1.2 Individuazione dell'Organismo di Vigilanza di AMIU Puglia 
 
Applicando tali principi alla realtà aziendale, in accordo con le indicazioni delle linee guida di 
Confindustria e Confservizi secondo le best practice e attese la configurazione e le funzioni che il 
decreto attribuisce a tale Organismo, la Società ha identificato l'Organismo di Vigilanza in un organo 
pluripersonale composto da .professionisti esterni all’Ente. 
 
La pluripersonalità dell'Organismo di Vigilanza e professionalità dei suoi componenti favoriscono la 
diversificazione delle competenze dei singoli e lo sviluppo di una corretta dialettica tra gli stessi, che è 
presupposto distintivo per decisioni meditate, consapevoli e indipendenti. 
 
La concreta individuazione e nomina dei membri dell’Organismo di Vigilanza avviene con delibera 
del Consiglio di Amministrazione. 
 

2. REQUISITI SOGGETTIVI DEI MEMBRI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

 
In accordo con le indicazioni delle linee guida di Confindustria, allo scopo di assicurare l'effettiva 
sussistenza dei descritti requisiti, i membri dell'Organismo di Vigilanza devono possedere, oltre a 
competenze professionali adeguate, requisiti soggettivi che garantiscano l'autonomia, l'indipendenza 
e l'onorabilità richiesta dal compito. 
 
In particolare, non possono essere nominati coloro che si trovino in una delle seguenti condizioni: 
 

• relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il IV grado con componenti del Consiglio di 
Amministrazione, soggetti apicali in genere, sindaci e/o revisori della società; 

• conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare l'indipendenza 
richiesta dal ruolo e dai compiti che si andrebbero a svolgere nonché coincidenze di interesse 
con la società stessa esorbitanti da quelle ordinarie basate sull'eventuale rapporto di 
dipendenza o di prestazione d'opera intellettuale; 

• titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere loro di 
esercitare una notevole influenza sulla società; 

• funzioni di amministrazione, nei tre esercizi precedenti, di imprese sottoposte a fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate; 

• rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni precedenti 
alla nomina di membro dell'Organismo di Vigilanza; 

• sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della 
pena su richiesta (c.d. “patteggiamento”), in Italia o all'estero,  per i delitti richiamati dal D.lgs. 
231/2001 o delitti a essi assimilabili; 

• condanna, con sentenza (anche non passata in giudicato), ovvero sentenza di applicazione 
della pena su richiesta (c.d. “patteggiamento”), a una pena che importa l'interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l'interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese. 
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3. MODALITÀ DI NOMINA, DURATA IN CARICA, SOSPENSIONE REVOCA 

DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 
 
3.1 Nomina dell'Organismo di vigilanza 
 
La nomina dell'Organismo di Vigilanza è attribuzione propria del Consiglio di Amministrazione. 
 
3.2 Durata in carica 
 
L’Organismo di Vigilanza resta in carica sino alla scadenza del mandato del Consiglio di 
Amministrazione che l'ha nominato, e i suoi membri sono rieleggibili. 
 
3.3 Sospensione dall'Organismo di Vigilanza 
 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la sospensione di un membro dell'Organismo di 
Vigilanza nel caso in cui lo stesso sia raggiunto da avviso di garanzia per uno dei reati di cui agli arti. 24 e 
ss. del D.lgs. 231/2001, fatta salva la sua completa reintegrazione in caso di mancato rinvio a giudizio. 
 
In caso di sospensione di un membro dell'Organismo di vigilanza il Consiglio di Amministrazione 
provvederà all'immediata nomina temporanea di un sostituto, secondo le modalità previste del 
successivo paragrafo 4. 
 
 
3.4 Revoca dall'Organismo di vigilanza 
 
La revoca dei poteri propri dell'Organismo di Vigilanza e l'attribuzione di tali poteri ad altro soggetto, 
possono avvenire soltanto per giusta causa, anche legata a interventi di ristrutturazione organizzativa 
della società, mediante un'apposita delibera del Consiglio di Amministrazione e con l'approvazione del 
collegio sindacale.  
 
A tale proposito, per «giusta causa» di revoca dei poteri connessi con l'incarico di membro 
dell'Organismo di Vigilanza può intendersi, a titolo meramente esemplificativo:  
 

• gravi negligenze nell'assolvimento dei compiti connessi con l'incarico quali (a titolo 
meramente esemplificativo): l'omessa redazione della relazione informativa semestrale o della 
relazione riepilogativa annuale sull'attività svolta al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 
Sindacale; l'omessa redazione del programma di vigilanza; 
 

• l'«omessa o insufficiente vigilanza» da parte dell'Organismo di vigilanza – secondo quanto 
previsto dall'art. 6, comma 1, lett. d), D.lgs. 231/2001 - risultante da una sentenza di condanna, 
anche non passata in giudicato, emessa nei confronti della società ai sensi del D.lgs. 231/2001 
ovvero da sentenza di applicazione della pena su richiesta (il cosiddetto patteggiamento); 
 

• l'attribuzione di funzioni e responsabilità operative all'interno dell'organizzazione aziendale 
incompatibili con i requisiti di «autonomia e indipendenza» e «continuità di azione» propri 
dell'Organismo di vigilanza. 

 
La revoca dell'Organismo di Vigilanza o di un suo membro compete al Consiglio di Amministrazione e 
deve avvenire all'unanimità dei consensi degli amministratori presenti con diritto di voto e con 
l'approvazione del Collegio Sindacale. 
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Il Consiglio di Amministrazione nella riunione nella quale delibera la revoca di un membro 
dell'Organismo di Vigilanza provvede alla sua sostituzione. 
 

3.5 Dimissioni da membro dell'Organismo di Vigilanza 
 
In caso di dimissioni di uno o più membri dell'Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione alla prima adunanza utile. 
I membri dimissionari rimangono in carica fino alla deliberazione di nomina del nuovo membro. 
 

4. AUTONOMIA FINANZIARIA 
 

Al fine di garantire autonomia e indipendenza all'Organismo di Vigilanza, esso viene dotato dal 
Consiglio di Amministrazione di risorse finanziarie, in termini di potere di spesa, adeguate a 
supportarlo nei compiti affidati e a raggiungere risultati ragionevolmente ottenibili. Dette risorse 
potranno essere impiegate per acquisizione di consulenze professionali, strumenti e/o quanto altro si 
dovesse rendere necessario o opportuno per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni proprie di un 
Organismo di Vigilanza. 
 
Il rendiconto dell'utilizzo del budget assegnato avviene secondo le procedure aziendali.  
Eventuali ulteriori spese extra budget saranno richieste dall'Organismo di Vigilanza direttamente al 
Consiglio di Amministrazione. 
 
A favore dei membri dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione potrà stipulare una 
forma di copertura assicurativa. 

 

5. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI VERSO L'ORGANISMO DI 

VIGILANZA 

 
Al fine di poter esercitare al meglio le proprie funzioni l’Organismo di Vigilanza è destinatario e 
raccoglie le eventuali segnalazioni indicate nel modello. 
È in facoltà dell'Organismo di Vigilanza dettare ulteriori e specifiche disposizioni in ordine agli 
obblighi informativi diversi da quelli previsti nel modello.  
L'Organismo di Vigilanza valuta discrezionalmente le segnalazioni ricevute.  
 
Al fine di raccogliere in modo efficace le segnalazioni sopra descritte, l'Organismo di Vigilanza 
provvede a comunicare ai soggetti interessati i modi e le forme di effettuazione delle stesse. 
Le segnalazioni possono avvenire per iscritto e in forma non anonima, attraverso appositi canali di 
informazione riservati con le seguenti modalità: 

• e-mail: organismo.vigilanza@amiupuglia.it; 

• lettera: all'indirizzo: 
AMIU Puglia SPA  
Via Francesco Fuzio, sn Z.I. 70123 Bari 

Alla c.a. del Presidente dell’Organismo di Vigilanza 
 
L'Organismo di Vigilanza agisce in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi tipo di ritorsione, 
intesa come atto che possa dar adito anche al solo sospetto di discriminazione o penalizzazione. 
L'Organismo di Vigilanza è tenuto a garantire la dovuta riservatezza sull'origine delle informazioni 
ricevute. 

 


